
Storia generale

The row.
The runnyga pennyes.
The foyste.
2 botes o f Ryee.

The ranks must keep such or­
der in sailing that none touch 
another, and no ship must pass 
its fellows. There must be half 
a cable link (length) between the 
different ships. The front rank 
shall make sail straight to the 
front of the battle and pass 
through and make a short return 
to the midwards, having special 
regard to the course of the second 
rank. The ships o f the second and 
third rank are to lay aboard the 
principal ships of enemy, every 
one closing his mate, reserving 
the Admiral for my Lord Admiral. 
Every ship of the first rank shall 
have a flag of St. George’s cross 
upon the fore top mast during 
the fight, which, upon the King’s 
determination, shall be on Monday 
the 10th of August, 1545. Every 
ship of the middle rank shall bear 
a like flag upon the main-mast. 
Every ship of the third rank shall 
bear a like flag upon the mizen- 
mast (messel maste tope). Each 
of the wings shall have a flag 
of St. George in their tops. The 
victuallers (wettelars) shall follow 
the third rank. Neither o f the 
wings shall enter into the fight, 
but, having advanced as nigh as 
they can o f the wind, shall give 
succour as they shall see occa­
sion. They shall not give succour 
to any of the small vessels, so as 
to weaken our force. There are 
also fifty sail o f ships, of which 
seven are great hulks of 300 tons, 
and there are 1200 (?) soldiers besi­
des mariners in all the said ships.

Il roebuck (il capriolo).
La penice di Runnygar.
La fenice.
Due battelli di Rye.

Le linee debbono tener tal or­
dine sottovela da non toccarsi e 
nessuna nave deve oltrepassar le 
compagne ; fra una nave e l’ altra 
dev’ essere mantenuta mezza go­
mena di distanza. La prima linea 
metterà la prora in direzione della 
fronte di battaglia (del nemico), 
l ’ attraverserà e poi stringendo il 
vento le tornerà addosso avendo 
special riguardo a non disturbar 
le manovre della seconda linea. 
Le navi della seconda e terza 
linea abborderanno le principali 
navi nemiche ognuna mantenen­
dosi a breve distanza dal prodiero, 
riservando l ’ amiraglio nemico per 
Monsignor amiraglio. Ogni nave 
della seconda linea batterà lo sten­
dardo di S. Giorgio (croce rossa 
in campo bianco) al trinchetto du­
rante la battaglia che per determi­
nazione del Re avrà luogo lunedì
10 d’ agosto 1545. Ogni nave della 
seconda linea batterà l ’ istessa 
bandiera alla maestra ed ognuna 
della terza alla mezzana. Le navi 
delle due ali alzeranno la bandiera 
sulle gabbie. Le navi onerarie 
(da vettovaglie) seguiranno nelle 
acque della terza linea. Nessuna 
dell’ ali entrerà in azione, ma es­
sendosi p o rta te  sopravvento per 
quanto possibile, presteranno ap­
poggio e soccorso alle navi mi­
nori. Ci sono anche 50 vele, di 
cui 7 sono grossi scafi di 300 ton­
nellate ; e 1200 soldati oltre i ma­
rinari s,u questa flotta.


